
 

 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 163 del 17/11 / 2023  

 

Oggetto: autorizzazione alla sottoscrizione con l’Agenzia interinale Manpower di apposito 

contratto di somministrazione che prevede la stabilizzazione a tempo 

indeterminato in capo all’Agenzia interinale di 30 unità lavorative. 

 

Il Direttore Generale propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di 

deliberazione, trasmessa dal Servizio AFGE con comunicazione interna n. 5640 del 

16/11/2023,. condivisa nei contenuti e nella forma, di seguito riportata: 

 

Amap S.p.A., con deliberazione n.131/21 decideva, per le rappresentate urgenti esigenze di 

copertura di vuoti di organico nel settore idrico e della depurazione, di ricorrere fino ad un 

anno a contratti di somministrazione a tempo determinato nelle more dell’avvio delle 

selezioni pubbliche per le occorrenti figure di operai. 

Si è quindi proceduto alla stipula di un contratto di somministrazione con la ditta Manpower 

iscritta all’Albo delle Agenzie per il lavoro ed in possesso della relativa autorizzazione 

ministeriale. 

Di seguito all’espletamento del necessario iter, hanno quindi avuto avvio tra la fine del mese 

di novembre 2021 e l’inizio di gennaio 2022, n.32 contratti di somministrazione per i profili 

operativi occorrenti. Si precisa al riguardo che tale fabbisogno è stato definito in corso 

d’opera in relazione ad ulteriori esigenze nelle more rappresentate dagli uffici operativi. 

Oggi, in seguito a due intervenute dimissioni, i contratti attivi sono 30. 

Essendosi, di proroga in proroga, raggiunta la durata dei 12 mesi, con deliberazione n.194 

del 22/11/2022, veniva autorizzata la ulteriore proroga “con causale” dei detti contratti di 

somministrazione per un ulteriore periodo di 6 mesi fino ad un massimo di 12 mesi (totale 

24 mesi), nell’ambito delle 6 proroghe complessive consentite dalla legge come da CCNL 

applicato dal settore. 

Tale proroga con causale è stata autorizzata per le ragioni tutte descritte nel relativo atto 

deliberativo e tenendosi anche presente il comma 4 dell’art.19 del Testo Unico in materia di 

società a partecipazione pubblica (Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n.175), ossia la 

previsione che fissa per le società a controllo pubblico l’obbligo, a pena di nullità, di 

procedere al reclutamento di personale nel rispetto dei principi, anche di derivazione 

europea, di trasparenza, pubblicità e imparzialità e dei principi di cui all'articolo 35, comma 

3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Le selezioni pubbliche per i profili operativi occorrenti hanno concretamente potuto avere 

avvio solo a fine di ottobre 2022 (deliberazione n.176/22). 

L’elevato numero di candidature pervenute per le 4 selezioni avviate (circa 7.000), ha fatto sì 

che i detti contratti siano stati prorogati per tutti gli ulteriori 12 mesi e quindi per un totale 

di 24 mesi (periodo massimo consentito). 

Detto termine verrà a scadere per i detti 30 contratti tra la data del 25 novembre p.v. e 

l’inizio di gennaio 2024 (in relazione alla rispettiva data originaria di avvio). 



 

In atto le procedure concorsuali sono ancora in pieno svolgimento e non potranno essere 

completate prima di ulteriori 4/6 mesi, fatti ovviamente salvi eventuali imprevisti.  

I settori operativi interessati hanno confermato l’impossibilità di gestire i processi di 

competenza senza queste risorse aggiuntive finché non si potrà procedere alle assunzioni, 

prospettandosi in caso contrario la concreta conseguenza di una interruzione del pubblico 

servizio.  

In ragione di ciò dovendosi quindi garantire la continuità nella gestione del servizio la 

soluzione individuata e della quale la stessa Agenzia interinale di riferimento, ha confermato 

la percorribilità, precisando con email del 03 novembre u.s., le condizioni sulla quali 

potrebbe basarsi apposito contratto da andare a sottoscrivere è quella, nello specifico, di 

stipulare un nuovo contratto di somministrazione a tempo determinato di minimo 9 mesi 

con le stesse risorse che verrebbero però assunte dall’Agenzia interinale in questione “a 

tempo indeterminato” (superandosi così in modo legittimo il termine dei 24 mesi di durata 

fissato dalla legge per i contratti a tempo determinato). 

In particolare, le condizioni proposte dalla Società Manpower sono le seguenti:  

I presupposti per la stabilizzazione dei n.30 somministrati a tempo indeterminato in capo 

all’Agenzia interinale, come da proposta della stessa, sono i seguenti: 

- Durata minima contrattuale di 9 mesi anche frazionabili; 

- Mantenimento delle attuali condizioni commerciali con moltiplicatore 1,11; 

- Oneri amministrativi per assunzione a tempo indeterminato € 300,00 cadauno, 

addebitati con la prima fattura di prestazioni a tempo determinato; 

- Contributo eventuale oneri di ricollocazione fisso una tantum pari ad Euro 15.000,00 

qualora anche un solo lavoratore dovesse rimanere privo di opportunità lavorative.  

Le suddette condizioni contrattuali risultano congrue e la soluzione individuata garantirebbe, 

nelle more della definizione delle procedure concorsuali, senza discontinuità le attuali 

esigenze aziendali. 

Sulla sopradetta soluzione, a piena tutela della posizione societaria, si è ritenuto opportuno 

acquisire apposito autorevole parere legale da esimio giuslavorista che si è espresso in 

termini pienamente favorevoli.  

Dacché la presente proposta di delibera alla quale si ricollega un costo di 9.000,00 euro per 

oneri amministrativi correlati ai contratti di assunzione a tempo indeterminato che 

Manpower andrà a stipulare con i lavoratori; un costo eventuale, quale contributo oneri di 

ricollocazione fisso una tantum, pari ad Euro 15.000,00 qualora anche un solo lavoratore 

dovesse rimanere privo di opportunità lavorative al termine del previsto percorso di 

ricollocazione; una spesa quantificabile in circa 870.000,00 euro lordi comprensivi di oneri e 

TFR per la retribuzione complessivamente spettante alle 30 risorse in somministrazione 

inquadrate nel liv.2 del CCNL Gas Acqua, oltre a quella di circa 100.000,00 euro per margini 

di agenzia, ed oltre quella di 54.000,00 euro circa per la corresponsione di buoni pasto per il 

predetto periodo. 

 

  

Il Responsabile UC_PER/SERVIZIO AFGE                                  Il Responsabile SERVIZIO AFGE        

           F.to  Avv. Dorella Lo Iacono                                             F.to Dott. Stefania Orlando 

 



 

 

 

La spesa omnicomprensiva presunta di euro 1.048.000,00, ritenuta urgente e 

imprescindibile, graverà sul Conto Economico della Società negli esercizi 2023 e 2024 e verrà 

classificata alla voce “Costi per Servizi”. 

Il Responsabile del Servizio AMFI 

        F.to  Rag. Gaetano Melucci 

 

 

Il Direttore Generale, vista e condivisa la superiore proposta, propone all’Amministratore 

Unico l’adozione del relativo atto deliberativo. 

IL DIRETTORE GENERALE 

F.to Avv. Giuseppe Ragonese 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta del Direttore Generale trasmessa in data 17/11/2023. 

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 novembre  2021 

DELIBERA 

Autorizzare, per le ragioni tutte di cui nella parte motiva ed alle condizioni sopra indicate, la 

sottoscrizione con l’Agenzia interinale Manpower di apposito contratto di somministrazione  

che prevede la stabilizzazione a tempo indeterminato in capo all’Agenzia interinale dei n.30 

lavoratori somministrati, con inquadramento nel liv.2 del CCNL GAS-ACQUA ed i cui 

contratti, essendo decorso il termine massimo dei 24 mesi fissati dalla legge per i contratti a 

tempo determinato andranno a scadenza tra la data del 25 novembre p.v. e l’inizio di 

gennaio 2024 per una durata minima contrattuale di 9 mesi; 

Autorizzare la relativa spesa quantificabile in un importo presunto di circa complessivi euro 

870.000,00 per retribuzioni comprensive di oneri e TFR oltre ad euro 54.000,00 circa per 

buoni pasto ed oltre ad euro 100.000,00 per margine di agenzia;  

Autorizzare la spesa di euro 9.000,00 per oneri amministrativi per assunzione a tempo 

indeterminato da parte dell’Agenzia interinale Manpower; 

Autorizzare la spesa eventuale di euro 15.000,00 quale contributo oneri di ricollocazione 

fisso una tantum da corrispondere qualora anche un solo lavoratore dovesse rimanere privo 

di opportunità lavorative alla fine del periodo previsto contrattualmente con l’Agenzia per la 

ricollocazione.  

 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

              17/11/2023                                                              F.to Ing. Alessandro Di Martino 


